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Sabato pomeriggio, 23 settembreSabato pomeriggio, 23 settembre

Il motivo per cui i lettori di Paolo incontrano non di rado

difficoltà nel comprendere le sue epistole è che le leggono

come libri anziché come lettere. Quindi, tutti coloro che

desiderano capirle ora, devono tenere presente il fatto

che egli le scrisse a gruppi con i quali aveva una

precedente conoscenza e corrispondenza, dei cui

problemi e quesiti era già a conoscenza. Era in questo

senso che scriveva loro, quindi sapeva cosa dire loro e

loro capivano bene cosa intendeva dire. Di conseguenza,

se vogliamo comprendere le sue lettere, dobbiamo prima

conoscere le condizioni che le hanno generate. Per fare

questo bisogna, studiando ogni lettera, cercare di scoprire

quali erano i problemi dei destinatari che lui ha cercato di

risolvere. Altrimenti, si può solo creare confusione su ciò

di cui Paolo sta parlando. Le legga in questo modo e

scoprirà che non sono così difficili da capire come

sembrano.

Testo della memoria:

"Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e

ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene

dalle opere, perché nessuno possa vantarsene.

Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le

opere buone, che Dio ha preparato perché in esse

camminassimo.” Efesini 2:8-10

Domenica, 24 SettembreDomenica, 24 Settembre

Siamo benedetti in Cristo

"Queste promesse [Efesini 1:1-8] non sono fatte a pochi,

ma a tutti coloro che verranno al banchetto celeste che

Dio ha preparato mandando Suo Figlio nel nostro mondo

per morire in nostro favore, affinché attraverso la fede in

Lui diventassimo uno con Dio. La lode e la gloria della Sua

grazia, potenza e saggezza è la salvezza effettiva di un

popolo particolare. Sono previste possibilità meravigliose

per chiunque abbia fede in Cristo. Non ci sono muri che

impediscano a un'anima vivente di essere salvata. La

predestinazione di cui Dio parla include tutti coloro che

accetteranno Cristo come Salvatore personale, che

torneranno alla loro fedeltà, alla perfetta obbedienza a

tutti i comandamenti di Dio. Questa è la salvezza effettiva

di un popolo particolare, scelto da Dio tra gli uomini. Tutti

coloro che sono disposti a essere salvati da Cristo sono gli

eletti di Dio. Sono gli obbedienti che sono predestinati fin

dalla fondazione del mondo. 21MR 51.2

"[versetti 9-13] La parola di verità, la verità biblica, la verità

attuale, deve essere presentata con calma, con sobrietà,

nella dimostrazione dello Spirito, perché gli angeli di Dio

stanno facendo impressione sulle menti. "Il Vangelo della

vostra salvezza; nel quale, dopo aver creduto, siete stati

suggellati con lo Spirito Santo della promessa". 21MR 51.3

"Che cos'è il sigillo del Dio vivente, che è posto sulla fronte

del Suo popolo? È un segno che gli angeli, ma non gli occhi

umani, possono leggere; perché l'angelo distruttore deve

vedere questo segno di redenzione. La mente intelligente

ha visto il segno della croce del Calvario nei figli e nelle

figlie adottivi del Signore. Il peccato della trasgressione

della legge di Dio è stato tolto. Hanno indossato la veste

nuziale e sono obbedienti e fedeli a tutti i comandi di Dio.

21MR 52.1

"[versetti 14-19]. Lei è impegnato in una grande opera, ma

si sta comportando in modo poco saggio. Deve sorvegliare

se stesso e coloro che si rivolgono a lei per l'istruzione,

affinché non si allontani dal tono e dalla fragranza sani

che rivelano i principi sani e ragionevoli che rendono i

lavoratori sani e ragionevoli in grado di far progredire la

causa di Dio. Ricordatevi di questa cosa: ogni standard

innalzato nell'opera deve essere fondato sulla Roccia,

affinché la tempesta e il temporale non possano spazzarlo

via. 21MR 52.3

"[versetti 19-23]. Non deve educare i suoi studenti a

guardare e a dipendere da lei. Non dica loro, come un

padrone fa con il suo servo, quale lavoro devono fare. Può

dare consigli, ma lasci che vadano al Signore per avere un

consiglio. Egli ha dato a ogni uomo il suo lavoro. 21MR

52.5

"Se dovesse seguire il suo giudizio umano, farebbe

proprio le cose che non sono in armonia con gli scopi e i

piani di Dio. Metta in guardia ogni studente dal fare

affidamento su di lei, perché non è al di là delle tentazioni.

Anche ora, pur svolgendo l'opera che il Signore ha

progettato di far svolgere, lei sta abbracciando troppo. La

luce dell'istruzione cristiana potrebbe essere indirizzata in

canali sbagliati e l'opera che Dio avrebbe voluto realizzare

potrebbe diventare troppo dispersiva, portando così

confusione e scoraggiamento nei lavoratori". 21MR 53.1

Legga Efesini 1. Che cosa la ispira in modo

particolare? Quali picchi vede?

Lunedì, 25 SettembreLunedì, 25 Settembre

Salvati per la comunità

"Come Dio ha risuscitato Cristo dai morti, affinché

portasse alla luce la vita e l'immortalità attraverso il

Vangelo, salvando così il suo popolo dai suoi peccati, così

Cristo ha risuscitato gli esseri umani decaduti alla vita

spirituale, vivificandoli con la sua vita, riempiendo i loro

cuori di speranza e di gioia". RH 31 marzo 1904, par. 12

"Cristo ha dato se stesso per la redenzione della razza,

affinché tutti coloro che credono in Lui abbiano la vita

eterna. Coloro che apprezzano questo grande sacrificio

ricevono dal Salvatore il più prezioso dei doni: un cuore

pulito. Ottengono un'esperienza che è più preziosa

dell'oro, dell'argento o delle pietre preziose. Siedono

insieme nei luoghi celesti in Cristo, godendo in comunione

con Lui della gioia e della pace che Lui solo può dare. Lo

amano con il cuore, la mente, l'anima e la forza,

rendendosi conto di essere la sua eredità acquistata con il

sangue. La loro vista spirituale non è offuscata dalla

politica o dagli obiettivi mondani. Sono una cosa sola con

Cristo, come Lui è una cosa sola con il Padre". RH 30

maggio 1907, par. 5

"Cristo "ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni

iniquità e purificare per sé un popolo particolare, zelante

di opere buone". Ha fatto un'offerta così completa che,

grazie alla Sua grazia, ognuno può raggiungere lo

standard di perfezione. Di coloro che riceveranno la Sua

grazia e seguiranno il Suo esempio sarà scritto nel libro

della vita: "Completi in Lui, senza macchia e senza veli".

RH 30 maggio 1907, par. 2

"'Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Signore Gesù

Cristo', continua l'apostolo, 'che ci ha benedetti con tutte

le benedizioni spirituali nei luoghi celesti in Cristo'. Che

cosa ci resta da chiedere, che non sia incluso in questa

misericordiosa e abbondante disposizione? Grazie ai

meriti di Cristo, siamo benedetti con tutte le benedizioni

spirituali nei luoghi celesti in Cristo. È nostro privilegio

avvicinarci a Dio, respirare l'atmosfera della Sua presenza.

Se ci manteniamo in stretta unione con le cose comuni, a

buon mercato e sensuali di questa terra, Satana

interporrà la sua ombra, in modo che non riusciremo a

discernere la beatitudine delle promesse e delle

assicurazioni di Dio, e quindi non saremo rafforzati per

raggiungere un elevato standard spirituale. Nulla al di

fuori della permanenza nella presenza di Cristo porterà

pace, libertà, coraggio e potere". RH 15 ottobre 1908, par.

9

Leggendo Efesini 2, cerchi di rispondere alla seguente

domanda: Che cosa ha fatto Dio per noi attraverso

Suo Figlio Gesù Cristo?

Martedì, 26 SettembreMartedì, 26 Settembre

Siamo la Chiesa del Dio
vivente

"In questo tempo la Chiesa deve indossare le sue belle

vesti: "Cristo, la nostra giustizia". Ci sono distinzioni chiare

e decise da ripristinare e da esemplificare al mondo,

tenendo alti i comandamenti di Dio e la fede di Gesù. La

bellezza della santità deve apparire nella sua lucentezza

originaria, in contrasto con la deformità e l'oscurità degli

infedeli, di coloro che si sono allontanati dalla legge di Dio.

Così riconosciamo Dio e riconosciamo la Sua legge, il

fondamento del Suo governo in cielo e nei Suoi domini

terreni. La Sua autorità deve essere mantenuta distinta e

chiara davanti al mondo, e non devono essere

riconosciute leggi che entrino in collisione con le leggi di

Geova. Se, in spregio alle disposizioni di Dio, si permette al

mondo di influenzare le nostre decisioni o le nostre azioni,

lo scopo di Dio viene sconfitto. Per quanto specioso sia il

pretesto, se la Chiesa vacilla qui, nei libri del cielo è scritto

contro di lei un tradimento delle più sacre confidenze e un

tradimento al regno di Cristo. La Chiesa deve sostenere

con fermezza e decisione i suoi principi davanti a tutto

l'universo celeste e ai regni del mondo; la ferma fedeltà

nel mantenere l'onore e la sacralità della legge di Dio

attirerà l'attenzione e l'ammirazione anche del mondo, e

molti, grazie alle buone opere che vedranno, saranno

portati a glorificare il nostro Padre in cielo. I leali e i veri

portano le credenziali del cielo, non dei potentati terreni.

Tutti gli uomini sapranno chi sono i discepoli di Cristo,

scelti e fedeli, e li conosceranno quando saranno

incoronati e glorificati come coloro che hanno onorato Dio

e che Lui ha onorato, facendoli entrare in possesso di un

peso eterno di gloria.... TM 16.2

"Il Signore ha dotato la Sua chiesa di capacità e

benedizioni, affinché possa presentare al mondo

un'immagine della Sua stessa sufficienza, e affinché la Sua

chiesa sia completa in Lui, una rappresentazione continua

di un altro mondo, anche eterno, di leggi più alte di quelle

terrene. La Sua chiesa sarà un tempio costruito secondo

la somiglianza divina, e l'architetto angelico ha portato il

suo metro d'oro dal cielo, affinché ogni pietra sia sbozzata

e squadrata secondo la misura divina e lucidata per

brillare come un emblema del cielo, irradiando in tutte le

direzioni i raggi luminosi e limpidi del Sole della Giustizia.

La Chiesa deve essere nutrita con la manna del cielo e

deve essere mantenuta sotto l'unica tutela della Sua

grazia. Rivestita di un'armatura completa di luce e

rettitudine, entra nel suo conflitto finale. La scoria, il

materiale senza valore, sarà consumato e l'influenza della

verità testimonierà al mondo il suo carattere santificante

e nobilitante.... TM 17.1

"Il Signore Gesù sta facendo esperimenti sui cuori umani

attraverso l'esibizione della Sua misericordia e della Sua

grazia abbondante. Sta realizzando trasformazioni così

sorprendenti che Satana, con tutti i suoi vanti trionfanti,

con tutta la sua confederazione di malvagi uniti contro Dio

e le leggi del Suo governo, li osserva come una fortezza

inespugnabile per i suoi sofismi e le sue illusioni. Per lui

sono un mistero incomprensibile. Gli angeli di Dio, i

serafini e i cherubini, le potenze incaricate di cooperare

con le agenzie umane, guardano con stupore e gioia che

gli uomini caduti, un tempo figli dell'ira, grazie

all'addestramento di Cristo stiano sviluppando caratteri

secondo la somiglianza divina, per essere figli e figlie di

Dio, per avere un ruolo importante nelle occupazioni e nei

piaceri del cielo. TM 18.1

"Alla Sua Chiesa, Cristo ha dato ampie facilitazioni,

affinché Egli possa ricevere un'ampia rendita di gloria

dalla Sua proprietà redenta e acquistata. La Chiesa,

essendo dotata della giustizia di Cristo, è il Suo deposito,

in cui la ricchezza della Sua misericordia, del Suo amore,

della Sua grazia, deve apparire in piena e definitiva

evidenza. La dichiarazione nella Sua preghiera di

intercessione, che l'amore del Padre è grande verso di noi

come verso Lui stesso, il Figlio unigenito, e che saremo

con Lui dove Lui è, per sempre uno con Cristo e il Padre, è

una meraviglia per la schiera celeste, ed è la loro grande

gioia. Il dono del Suo Spirito Santo, ricco, pieno e

abbondante, sarà per la Sua Chiesa come un muro di

fuoco avvolgente, contro il quale le potenze dell'inferno

non potranno prevalere. Nella loro purezza incontaminata

e perfezione senza macchia, Cristo guarda al Suo popolo

come alla ricompensa di tutte le Sue sofferenze, della Sua

umiliazione e del Suo amore, e al supplemento della Sua

gloria: Cristo, il grande centro da cui si irradia tutta la

gloria. 'Beati coloro che sono chiamati alla cena delle

nozze dell'Agnello'". TM 18.2

Perché è importante ed emozionante far parte della

Chiesa di Dio? Efesini 3

Mercoledì, 27 SettembreMercoledì, 27 Settembre

L'unità della fede

"È importante che coloro che si impegnano nell'opera di

Dio siano costanti allievi della scuola di Cristo. Infatti,

questo è assolutamente necessario se vogliono lavorare

con accettazione nella grande, solenne opera di

presentare la verità al mondo. Se l'io è tenuto lontano

dalla vista e i lavoratori lavorano con umiltà e saggezza, ci

sarà un dolce spirito di armonia tra di loro. Non si dirà con

parole o atti: "Questo è il mio campo di lavoro; non mi

interessa che tu vi entri", ma ognuno lavorerà con fedeltà,

seminando accanto a tutte le acque, ricordando che Paolo

può piantare, Apollo può annaffiare, ma Dio solo può dare

l'incremento". RH 13 aprile 1886, par. 1

"Coloro che lavorano insieme dovrebbero cercare di

essere in perfetta armonia. Tuttavia, nessuno deve

pensare di non poter lavorare con coloro che non vedono

come lui vede e che non seguono i suoi piani. Se tutti

manifestano uno spirito umile e insegnabile, non ci

saranno difficoltà. Dio ha posto nella Chiesa diversi doni.

Questi sono preziosi al loro posto e tutti possono svolgere

un ruolo nell'opera di preparazione del popolo alla

prossima venuta di Cristo. RH 13 aprile 1886, par. 3

"'E ad alcuni diede apostoli, ad altri profeti, ad altri ancora

evangelisti, ad altri pastori e insegnanti. Per il

perfezionamento dei santi, per l'opera del ministero, per

l'edificazione del corpo di Cristo; finché giungiamo tutti

all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio,

all'uomo perfetto, alla misura della statura della pienezza

di Cristo. Affinché non siamo più bambini, sballottati da

una parte e dall'altra e trasportati da ogni vento di

dottrina, dalle astuzie degli uomini e dalle astuzie che

nascondono per ingannare; ma, dicendo la verità

nell'amore, cresciamo in lui in ogni cosa, che è il capo, cioè

Cristo; dal quale tutto il corpo, ben unito e compattato da

ciò che ogni giuntura fornisce, secondo l'efficace lavoro

nella misura di ogni parte, fa crescere il corpo per

l'edificazione di se stesso nell'amore". RH 13 aprile 1886,

par. 4

"Questo è l'ordine di Dio e, se gli uomini si aspettano il

successo, devono lavorare secondo le sue disposizioni.

Oh, quanto gli operai hanno bisogno dello spirito di Gesù

per cambiarsi e modellarsi come l'argilla viene modellata

nelle mani del vasaio! Quando avranno questo spirito, non

ci sarà alcuno spirito di discordia tra di loro; nessuno sarà

così ristretto da volere che tutto sia fatto a modo suo,

secondo le sue idee; non ci sarà alcun sentimento

disarmonico tra lui e i suoi fratelli operai che non sono

all'altezza del suo standard. Il Signore non vuole che

nessuno dei suoi figli sia l'ombra degli altri, ma vuole che

ognuno sia il suo semplice io, raffinato, santificato,

nobilitato dall'imitazione della vita e del carattere del

grande Modello. Lo spirito ristretto, chiuso, esclusivo, che

mantiene tutto all'interno del proprio io, è stato una

maledizione per la causa di Dio, e lo sarà sempre ovunque

gli sia permesso di esistere". RH 13 aprile 1886, par. 5

In Efesini 4, Paolo chiede ai credenti di smettere di

fare alcune cose e di essere sicuri di farne altre. Quali

sono queste cose?

Giovedì, 28 SettembreGiovedì, 28 Settembre

Siamo destinatari e donatori
della grazia

"Le invenzioni umane piacciono alla mente carnale e

tranquillizzano la coscienza che si aggrappa al peccato.

Non era piacevole per gli uomini vedere e praticare la fede

che opera per mezzo dell'amore e santifica l'anima. Il

peccato non era abbandonato e disprezzato, e per

giustificarlo bisognava escogitare un mezzo per smussare

il filo della spada della verità; così gli uomini portarono

ragionamenti e affermazioni umane. Se gli uomini

avessero permesso alla Parola di Dio di fare la sua opera

sul cuore e sull'intelletto, avrebbero distinto e separato le

cose spurie da quelle vere. Se avessero ricevuto le

Scritture nella loro semplicità, non si sarebbero dati alle

ricerche mondane, alla realizzazione delle loro speranze

temporali. Ma hanno reso ininfluente la Parola di Dio

attraverso le loro tradizioni e hanno strappato la Scrittura

dal suo vero significato. Il Signore dice che la parola di

verità è in grado di rendere gli uomini saggi per la

salvezza. È una salvaguardia e uno scudo, e protegge gli

uomini dalle illusioni del nemico. "Non lasciate che

nessuno vi inganni con parole vane; perché a causa di

queste cose viene l'ira di Dio sui figli della disobbedienza.

Non siate dunque partecipi di loro. Perché un tempo

eravate tenebre, ma ora siete luce nel Signore; camminate

come figli della luce; perché il frutto dello Spirito è in ogni

bontà, giustizia e verità". ST 4 giugno 1894, par. 4

"Gesù, che ha dato la Sua vita per salvare gli uomini, ci ha

dato un avvertimento su ciò che avverrà negli ultimi

giorni. I discepoli andarono da Lui in privato per chiedergli

informazioni sulla fine del mondo e Gesù disse: "Badate

che nessuno vi inganni. Perché molti verranno nel mio

nome, dicendo: Io sono il Cristo, e inganneranno molti".

Gesù avvertì i suoi seguaci di ciò che sarebbe accaduto

poco prima della Sua venuta. Disse: "Se poi qualcuno vi

dirà: Ecco, questo o quel Cristo, non credeteci. Perché

sorgeranno falsi Cristi e falsi profeti, e mostreranno

grandi segni e prodigi; al punto che, se fosse possibile,

inganneranno proprio gli eletti. Ecco, ve l'ho già detto.

Perciò, se vi diranno: "Ecco, è nel deserto, non uscire;

ecco, è nelle stanze segrete, non credeteci". Perché come

il lampo esce dall'oriente e brilla fino all'occidente, così

sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo". ST 4 giugno

1894, par. 5

"Il potere ingannatore di Satana aumenterà

continuamente fino alla fine. Attraverso le sue agenzie

farà grandi meraviglie, "tanto da far scendere il fuoco dal

cielo sulla terra sotto gli occhi degli uomini, e da

ingannare gli abitanti della terra per mezzo di quei

miracoli che aveva il potere di fare, ... dicendo agli abitanti

della terra che dovevano fare un'immagine alla bestia, che

aveva la ferita di una spada e viveva. E aveva il potere di

dare vita all'immagine della bestia, affinché l'immagine

della bestia parlasse e facesse uccidere quanti non

volevano adorare l'immagine della bestia. E fece sì che

tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi e obbligati,

ricevessero un marchio nella mano destra o nella fronte; e

che nessuno potesse comprare o vendere, se non chi

avesse il marchio, il nome della bestia o il numero del suo

nome". ST 4 giugno 1894, par. 6

"Il nostro mondo si sta avvicinando rapidamente alla linea

di confine in cui la libertà vigilata non sarà più concessa".

ST 4 giugno 1894, par. 7

Venerdì, 22 SettembreVenerdì, 22 Settembre

Approfondimento

Gioele 2:1-3 - "Suonate il corno in Sion e date l'allarme sul

mio santo monte! Tremino tutti gli abitanti della regione

perché viene il giorno del Signore, perché è vicino, giorno

di tenebra e di oscurità, giorno di nube e di caligine. Come

l'aurora, un popolo grande e forte si spande sui monti:
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l'aurora, un popolo grande e forte si spande sui monti:

come questo non ce n'è stato mai e non ce ne sarà dopo,

per gli anni futuri, di età in età. Davanti a lui un fuoco

divora e dietro a lui brucia una fiamma. Come il giardino

dell'Eden è la terra davanti a lui e dietro a lui è un deserto

desolato, niente si salva davanti a lui.

Qui si vede che un messaggio deve essere proclamato alla

chiesa, a Sion, dichiarando che il grande e terribile giorno

del Signore è vicino; che sarà devastante dietro il Suo

popolo, e glorioso davanti a loro, - che il Signore deve

setacciare accuratamente il campo, che deve raccogliere

ogni chicco di "grano", e poi bruciare la zizzania. 

Versetti 4-6 - "Il suo aspetto è quello di cavalli, anzi come

destrieri che corrono; come fragore di carri che balzano

sulla cima dei monti, come crepitìo di fiamma avvampante

che brucia la stoppia, come un popolo forte schierato a

battaglia. Davanti a lui tremano i popoli, tutti i volti

impallidiscono.

Vediamo che la potenza che accompagnava l'antico

Israele mentre prendeva la Terra Promessa,

accompagnerà anche i servitori di Dio in questo tempo di

raccolta. 

Versetti 7, 8 - "Corrono come prodi, come guerrieri che

scalano le mura; ognuno procede per la propria strada, e

non perde la sua direzione. Nessuno intralcia l'altro,

ognuno va per la propria via. Si gettano fra i dardi, ma non

rompono le file.

Nulla potrà trattenere il popolo di Dio. Ognuno si

occuperà perfettamente dei suoi affari. Raccoglieranno i

frutti della terra e nulla li ferirà. Lo Spirito di Profezia

testimonia: "Quando i santi lasciarono le città e i villaggi,

furono inseguiti dai malvagi, che cercarono di ucciderli.

Ma le spade sollevate per uccidere il popolo di Dio si

spezzavano e cadevano impotenti come una paglia" –

Primi Scritti, pp. 284-285. 

Versetto 9 - "Piombano sulla città, si precipitano sulle

mura, salgono sulle case, entrano dalle finestre come

ladri.

"I servi di Dio" raccoglieranno certamente tutti i loro

fratelli da tutte le nazioni (Isaia 66:20). In effetti è così,

perché le gambe del Vangelo sono le gambe delle persone

che lo annunciano. Naturalmente, solo con una perfetta

coordinazione e un esercito a prova di proiettile, l'opera

del Vangelo potrà essere completata quando la bestia a

due corna dichiarerà "che tutti quelli che non adoreranno

l'immagine della bestia saranno uccisi". Apocalisse 13:15. 

Versetti 10, 11 - "Davanti a lui la terra trema, il cielo si

scuote, il sole, la luna si oscurano e le stelle cessano di

brillare. Il Signore fa udire la sua voce dinanzi alla sua

schiera: molto grande è il suo esercito, potente

nell'eseguire i suoi ordini! Grande è il giorno del Signore,

davvero terribile: chi potrà sostenerlo? 

Dopo aver annunciato quanto grande e terribile sarà il

giorno, il Signore fa questo appello: 

Versetti 12-14 - "Or dunque - oracolo del Signore -,

ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e

lamenti. Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al

Signore, vostro Dio, perché egli è misericordioso e

pietoso, lento all'ira, di grande amore, pronto a ravvedersi

riguardo al male». Chi sa che non cambi e si ravveda e

lasci dietro a sé una benedizione? Offerta e libagione per il

Signore, vostro Dio.

La richiesta di Dio è che ci prepariamo ad affrontare il

giorno; che ora, come cristiani sinceri che si rendono

conto che per un'ora come questa ci è giunto questo

messaggio di misericordia, torniamo a Lui con penitenza. 

Per ulteriori studi, non esitate a contattarci:

Whatsapp: (+49)157-508-25-635, (+63)961-954-0737
contact@advancedsabbathschool.org
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